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«La Cisl unisce», lo slogan del con-
gresso è questo. Così, dopo aver
aperto in asse con il governo, tratta-
to con molta indulgenza nella rela-
zione introduttiva, Raffaele Bonan-
ni ha unito ieri il secondo segmen-
to: quello di Confindustria, sempre
meno controparte, sempre più inter-
locutrice. Il nuovo triangolo della
geografia politica italiana emerge
dalla XVIesima assise cislina che ie-
ri, fatto inedito, ha dato la parola a
un leader degli industriali. «Non po-
teva che essere una donna», ha det-
to Bonanni, sottolineandone «deter-
minatezza e lealtà». Emma Marce-
gaglia ha ricevuto dalla Cisl un’acco-
glienza da lei stessa definita «com-
movente». Ma dopo aver ribadito
l’apertura di Confindustria alla par-
tecipazione dei lavoratori alla vita
d’impresa, a commuoversi è stato
Bonanni che già in mattinata, ascol-
tandola all’assemblea degli indu-
striali, si era detto «emozionato».

CADEUNTABÙ

Il feeling si deve all’incasso, dal lea-
der Cisl, di un risultato che il sinda-
cato di via Po rincorreva da decen-
ni: la disponibilità di Confindustria
a discutere di democrazia economi-
ca e democrazia partecipativa che,
tradotto rozzamente, stanno per la
partecipazione dei lavoratori agli
utili d’impresa e alla governance
dell’azienda. Le imprese non ne
hanno mai voluto sapere. Fino a ie-
ri, quando dal palco dell’Audito-

rium, Marcegaglia ha detto di non
avere «alcuna preclusione», purché
sia «su base volontaria, a partire da
una scelta delle parti». Lo ha ripetuto
al congresso Cisl, organizzazione
«amica». La legge quindi deve «solo
facilitare». «C’è una chiusura da una
parte delle imprese ma non è tempo
per posizioni ideologiche», ha argo-
mentato Marcegaglia. E deve essere
chiaro che «se si fa questa scelta il li-
vello di conflittualità deve scende-
re». Più partecipazione, meno conflit-
to. Così deve essere il sindacato di do-
mani (anzi, di oggi) e l’obiettivo è
condiviso dai vertici del «triangolo»
come già si era visto con la riforma
del modello contrattuale.

CASINI SIMERAVIGLIA

Al congresso ieri è stato anche il tur-
no del ministro dell’Economia Giulio
Tremonti. Più che un intervento la
sua è stata una lezione d’economia.
Una cosa però l’ha detta, «Non è il
tempo delle riforme», «le faremo al
tempo giusto», «le faremo con voi».
Una lisciatina di pelo alla platea che

ha risposto con un applauso. Cosa
che ha «meravigliato», così si è espres-
so, il leader dell’Udc Pierferdinando
Casini che subito dopo ha partecipa-
to a una tavola rotonda con Enrico
Letta e altri. «In un paese normale
non meraviglia che un grande sinda-
cato dialoghi con la più grande asso-
ciazione di impresa - ha esordito -. Ci
si dovrebbe però meravigliare se un
ministro dell’Economia viene qui e in-
vece di parlare, ad esempio, della so-
cial card tiene la sua lezione, e viene
applaudito!». Ma così è la Cisl, unisce
e sorprende.❖

Nel 2008, a causa della grave
crisi finanziaria internazionale, i cosid-
detti fondi sovrani (cioè quelli di pro-
prietàdegliStati)hannopersountota-
ledi 55miliardi di dollari del valoredei
loro portafogli.

Loaffermailprimorapportoannua-
lesulsettore,realizzatodallaFondazio-
ne Eni Enrico Mattei e da Monitor
Group, un gruppo internazionale di
consulenza strategica.

Lo studio evidenzia come i fondi di

proprietà degli stati abbiano forte-
menteridottoilvolumedei loroinve-
stimenti, cherimangonoconcentrati
nellafinanza,anchesevengonoindi-
rizzati molto maggiormente che in
passato all'internodel paesedi riferi-
mento anzichè all’estero.

Secondoilrapporto,chesibasasu
un archiviomondiale con circa 1.150
transazionicondottedai fondisovra-
ni nel periodo tra il 1981 e il 2008, il
volume degli investimenti si è ridot-
to fortemente nel corso del 2008,
passando dai 67,8 miliardi di dollari
del primo trimestre ai 35,1 miliardi
dell'ultimo trimestre dell'anno scor-
so.

La crisi colpisce
i fondi sovrani: persi
55miliardi di dollari
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Oggi intervengono
al congresso Epifani
e il ministro Sacconi

Economia

Partecipazione
all’impresa:
sintonia traCisl
e Confindustria

Dopo il governo, la Confindu-
stria. È tempo di alleanze per
Bonanni che, emozionato, da
Emma Marcegaglia incassa
l’apertura sulla partecipazione
dei lavoratori alla vita di impre-
sa. In cambio di meno conflitti.
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